
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 27-04-2026 

COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA 
PROVINCIA DI TREVISO 

 
 

 

 
 

Deliberazione n. 13 
del 27-04-2026 

 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 

  OGGETTO:  ISTITUZIONE DEL SERVIZIO DI ASILO NIDO COMUNALE ED 
APPROVAZIONE DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA AI SENSI 
DELL'ART.14 DEL D.LGS. 201/2022. 

 

L’anno duemilaventisei, addì ventisette mese di aprile alle ore 19:00 nella Sala Consiliare sita 
nell'edificio comunale di Piazza W. Tobagi, per determinazione del Sindaco, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
Eseguito l’appello risultano: 
 
COGNOME E NOME PRES./ASS.  COGNOME E NOME PRES./ASS. 

 

Pillon Valentina P  Polo Nicola P 

Pagotto Elena P  De Marco Sergio P 

Cremonese Marino P  Martignon Maria Grazia P 

Zanetti Alessia P  Zangrando Giulia P 

Lisetto Rino P  Toppan Marzia A 

Botter Michele P  Moretto Luca Giancarlo P 

Dotto Marco P  Cappelletto Alberto P 

Cappelletto Federica P  Zaffalon Nicola P 

Campagnol  Fabrizio P    

 
(P)resenti n.   16  - (A)ssenti n.    1 

 
Assiste all’Adunanza il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Luisa Greggio. 
La Dott.ssa Pillon Valentina nella sua veste di Sindaco pro-tempore, constatato il numero legale 
degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, previa designazione a Scrutatori dei Consiglieri: 

− Dotto Marco 

− Martignon Maria Grazia 

− Zangrando Giulia 
invita il Consiglio a discutere sull’oggetto sopraindicato, compreso nell’odierna adunanza.  
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OGGETTO:  ISTITUZIONE DEL SERVIZIO DI ASILO NIDO COMUNALE ED APPROVAZIONE 
DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA AI SENSI DELL'ART.14 DEL D.LGS. 201/2022.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
UDITA la relazione dell’Assessore Zanetti nonché gli interventi che seguono registrati su supporto 
magnetico la cui trascrizione viene riportata in allegato, presente il responsabile della 6^ Area 
“Servizi sociali e assistenziali” Dott. Francesco Mattiuzzo; 
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti: 
 

- La Delibera di Consiglio comunale n. 29 del 29.09.2025 con la quale è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione 2026/2028; 

- Delibera di Consiglio comunale n. 50 del 22.12.2025 con la quale è stata approvata la Nota 
di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026/2028; 

- Il “Programma triennale degli acquisti di beni e servizi” 2026/2028”; 
 
PRESO ATTO che ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, c. 1, lett. d), del d.lgs. 23 dicembre 2022 
n. 201, sono “servizi di interesse economico generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di 
rilevanza economica”, «i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo 
economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero 
svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, nell’ambito 
delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle 
comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale»; 

 
DATO ATTO che i servizi per l'infanzia, destinati ai bambini e alle bambine fino ai tre anni di età, 
attuano un servizio socio-educativo d’interesse pubblico volto a favorire l'equilibrato sviluppo psico-
fisico ed emotivo del bambino, integrando e sostenendo l'opera educativa della famiglia e 
promuovendo l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale; 
 
DATO ATTO più compiutamente che il servizio di nido d’infanzia è finalizzato a rispondere ai biso-
gni sociali dei bambini, delle loro famiglie e per lo sviluppo di comunità: 
 

- connotandosi quale luogo di promozione della cultura e dei diritti dell'infanzia, dello sviluppo 
globale e armonico del bambino, nel rispetto dei tempi di crescita individuali, dei bisogni dei 
bambini e delle loro famiglie; 

- garantendo un servizio essenziale per la conciliazione dei tempi delle famiglie, rispondendo 
alle esigenze di organizzazione familiare e lavorativa; 

- costituisce un servizio pubblico locale tale da essere offerto con modalità che ne 
garantiscano l’accesso in condizioni di parità per tutti gli utenti; 

 
VISTI:  
 

- la L.R. n. 32 del 23 aprile 1990 e s.m.i. “Disciplina degli interventi regionali per i servizi 
educativi alla prima infanzia: asili nido e servizi innovativi”; 

- il d.lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

- la D.G.R. n. 1306 del 14 novembre 2024 di approvazione delle linee di indirizzo per la 
costituzione e il funzionamento dei Poli per l’infanzia ai sensi del d.lgs. n. 65/2017; 

 
DATO ATTO che: 
 

- con Delibera di Giunta comunale n. 101 del 30.05.2024 l’Amministrazione comunale ha 
aderito all’Avviso Pubblico del Ministero dell’Istruzione e del Merito di concerto con il 
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Ministero dell’Economia e Finanze per il finanziamento del nuovo Piano per asili nido 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione europea – 
Next Generation EU per la costruzione di una nuova struttura comunale in via G. Matteotti 
(Loc. Spercenigo); 

- con successive Delibere di Giunta comunale n. 185 del 26.09.2024 e n. 198 del 10.10.2024 
sono stati approvati rispettivamente il progetto di fattibilità tecnico-economica ed il progetto 
esecutivo per la realizzazione del nuovo Asilo Nido in via Matteotti, località Spercenigo, 
adiacente alla Scuola dell’Infanzia statale; 

 
DATO ATTO che in data 13 marzo 2026 risultano terminati i lavori di costruzione del nuovo Asilo 
Nido comunale; 
 
RILEVATO che l’art. 42 del D.lgs. 267/2000, lettera e), prevede che l'individuazione della forma di 
gestione dei servizi pubblici sia di competenza del Consiglio Comunale; 
 
CONSIDERATO, altresì opportuno, visti i tempi tecnici necessari, avviare l'iter per l'individuazione 
del soggetto con comprovata esperienza maturata nella gestione di servizi educativi per l'infanzia a 
cui affidare la gestione del nuovo servizio educativo per la prima infanzia tramite l'espletamento di 
procedure ad evidenza pubblica; 
 
VISTO quanto disposto dal d.lgs. n. 201/2022 ed in particolare: 
 

- l’art. 14  prevede che ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio e della 
definizione del rapporto contrattuale, l'ente locale tiene conto delle caratteristiche tecniche 
ed economiche del servizio da prestare, dandone atto prima dell'avvio della procedura di 
affidamento del servizio, in apposita relazione nella quale sono evidenziate altresì le ragioni 
e la sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione europea per la forma di 
affidamento prescelta, nonché illustrati gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali 
compensazioni; 

- l'art. 15 indica di preferire, ove possibile in relazione alle caratteristiche del servizio da 
erogare, il ricorso a concessioni di servizi rispetto ad appalti pubblici di servizi, in modo da 
assicurare l'effettivo trasferimento del rischio operativo in capo all'operatore; 

- l’art. 31 commi 1 “Al fine di rafforzare la trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati 
concernenti l'affidamento e la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, gli 
enti locali redigono la deliberazione di cui all'articolo 10, comma 5, la relazione di cui 
all'articolo 14, comma 3, la deliberazione di cui all'articolo 17, comma 2 e la relazione di cui 
all'articolo 30, comma 2, tenendo conto degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9” 

- l’art. 31 comma 2 “Gli atti di cui al comma 1, i provvedimenti di affidamento di cui all'articolo 
17, comma 3, e il contratto di servizio sono pubblicati senza indugio sul sito istituzionale 
dell'ente affidante e trasmessi contestualmente all'Anac, che provvede alla loro immediata 
pubblicazione sul proprio portale telematico, in un'apposita sezione denominata 
«Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica - Trasparenza SPL», dando 
evidenza della data di pubblicazione”; 

 
DATO ATTO che l’Amministrazione Comunale intende istituire il servizio di Asilo Nido comunale, 
la cui apertura è prevista dalla mensilità di gennaio 2027 che verrà espletato nei locali di proprietà 
comunale ubicati in Via Matteotti, località Spercenigo, avente una capacità ricettiva di 30 bambini 
con possibilità di aumento del numero di ammissioni fino al 20% (36 posti) sulla base di quanto 
previsto dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO di formulare le indicazioni generali per l'avvio e la gestione del nuovo asilo nido comu-
nale, come segue: 
 

- affidare la gestione dell’Asilo Nido mediante concessione del servizio; 
- stabilire l’ammontare della retta di frequenza mensile e di iscrizione a carico dell’utente, con 

provvedimento della Giunta comunale così come la determinazione e le modalità di 
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assegnazione del contributo in conto gestione, oltre che l’approvazione del quadro 
economico da porre a base di gara; 

 
DATO ATTO che con successivo provvedimento del Consiglio comunale si provvederà 
all’approvazione del Regolamento di funzionamento del servizio di Asilo Nido;  
 
RITENUTO di approvare la Relazione tecnica ex articolo 14 comma 3 del d.lgs. n 201 del 23 di-
cembre 2022 allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale della presente Delibera-
zione; 
 
RITENUTO altresì di stabilire che siano a carico del concessionario le seguenti prescrizioni inerenti 
alla gestione: 
 
- assumere a proprio carico l'uso dei locali e della struttura concessa nello stato di fatto in cui si 

trova; 
- assumere a proprio carico le spese relative alle utenze, alla manutenzione ordinaria, al costo 

del personale, della gestione amministrativa, del materiale didattico e di consumo; 
- l’accoglienza dei bambini e le prestazioni ed attività di assistenza, educazione e formazione; 
- l’organizzazione ed espletamento di attività igienico-sanitarie, ludiche, pedagogiche, didattiche 

e socio-educative, tese alla formazione ed alla educazione dei bambini; 
- le attività volte allo sviluppo degli aspetti affettivi, cognitivi, psicologici e sociali dei bambini; 
- le attività di collaborazione con la famiglia; 
- il servizio di pulizia e riordino locali, l’acquisto e stoccaggio dei generi alimentari; 
- le attività di collaborazione con la Scuola dell'Infanzia per la continuità educativa; 
- l’adozione di strumenti e metodi che rendano misurabile la qualità; 
 
DATO ATTO che viene acquisito il parere favorevole espresso dall’Organo di Revisione ai sensi 
dell’art. 239, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTI gli allegati pareri tecnico e contabile favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Sentite le dichiarazioni di voto riportate nell’allegata trascrizione degli interventi; 

Con votazione palese espressa per alzata di mano, con il seguente esito: 
presenti:  16   
votanti:  12   
astenuti:                  4 (Cappelletto A., Moretto, Zangrando, Zaffalon) 
favorevoli:  12   
contrari:           0 
   
    

D E L I B E R A 
  

  
 

1. DI DARE ATTO che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento; 

 
2. DI ISTITUIRE ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 201/2022 il servizio di Asilo Nido comunale pres-

so la struttura sita in via Matteotti, località Spercenigo; 
 

3. DI APPROVARE la relazione sul servizio di Asilo Nido ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 
201/2022, allegata alla presente Deliberazione, facendone parte integrante e sostanziale; 
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4. DI AFFIDARE tramite procedura ad evidenza pubblica nella forma della concessione la 
gestione del servizio di Asilo Nido; 

 
5. DI DARE ATTO che con successivo provvedimento del Consiglio comunale si provvederà 

all’approvazione del Regolamento di funzionamento del servizio di Asilo Nido; 
 
6. DI DARE ATTO che viene acquisito il parere favorevole espresso dall’Organo di Revisione ai 

sensi dell’art. 239, comma 1°, lett. b) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 

7. DI DARE ATTO che sono stati acquisiti i pareri tecnico e contabile, resi dal Responsabile del 
Settore interessato e dal responsabile di Ragioneria, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del   
Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
locali”. 

 
8. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del D.Lgs. 

18.08.2000, n. 267 – Testo unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, con 
votazione palese espressa per alzata di mano, con il seguente esito: 

 presenti:  16   
 votanti:   12  
 astenuti:   4 (Cappelletto A., Moretto, Zangrando, Zaffalon) 
 favorevoli:  12   
 contrari:   0   
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COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA 

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

27 APRILE 2026 

 

 
OGGETTO: ISTITUZIONE DEL SERVIZIO DI ASILO NIDO COMUNALE ED APPROVAZIONE 
DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA AI SENSI DELL’ART.14 DEL D.LGS. 201/2022. 
 
TRASCRIZIONE INTERVENTI 
 
SINDACO: Passiamo alla trattazione dell’ultimo punto all’ordine del giorno, invito a raggiungerci il 
Dottor Mattiuzzo, responsabile del servizio. 
Istituzione del servizio di asilo Comunale ed approvazione della relazione illustrativa ai sensi 
dell’art. 14 del D. Lgs. 201/2022. 
Passo la parola all’Assessore Zanetti per l’illustrazione del punto. 
 
ASS. ZANETTI: Grazie Sindaco. Vi presento, sinteticamente, la proposta relativa all’affidamento 
della gestione del nuovo asilo nido comunale di San Biagio di Callalta. L’intervento nasce dalla vo-
lontà dell’Amministrazione di rafforzare i servizi per la prima infanzia, sostenere le famiglie e favori-
re la conciliazione tra tempi di vita e lavoro. Si inserisce in un quadro più ampio di sviluppo dei ser-
vizi educativi 0/6, in linea con la normativa nazionale, regionale e con la programmazione Comu-
nale omogeneo nei diversi territori. 
Con D. G. n. 101 del 30/5/2024, l’Ente ha aderito all’avviso pubblico del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito, di concerto con il Ministero dell’Economia e Finanze, per il finanziamento del nuovo 
piano per asili nido nell’ambito della Missione 4, componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione 
Europea, Next Generation EU, per la costruzione di una nuova struttura comunale in via G. Mat-
teotti, località Spercenigo, in continuità con l’esistente scuola per l’infanzia, al fine di creare un polo 
dell’infanzia, secondo quanto disciplinato dalla delibera legislativa 65/2017: Istituzione del sistema 
integrato di educazione e istruzione dalla nascita sino a 6 anni, a norma dell’art. 1, commi 180 e 
181, lettera E) della Legge 13 luglio 2014, n. 107 e delle più recenti linee guida della Regione Ve-
neto, approvate con D.G.R. n. 1306 del 14 novembre 2024. La Regione Veneto ha disciplinato già, 
con la Legge Regionale n. 32 del ‘90, gli interventi in materia di servizi 0/3, promuovendo l’attività 
educativo-assistenziale degli asili nido e, successivamente, individuando i vincoli strutturali qualita-
tivi, con Legge Regionale 22/2002 e le successive disposizioni applicative, dove oggi il servizio di 
asilo nido trova compiuta disciplina. 
L’attivazione del servizio asilo nido del territorio comunale va inquadrato in un contesto più ampio, 
inteso sia in senso lato, quale paniere di prestazione e di opportunità a favore delle famiglie con 
bambini nell’età dell’infanzia che di contesto geografico di riferimento o, comunque, più generale, 
quale parte di un complesso di azioni coordinate di sviluppo di comunità. È progettato per accoglie-
re circa 30 bambini, con possibilità di ampliamento, e si caratterizza per spazi moderni, attenzione 
alla qualità educativa e alla sostenibilità energetica. 
Il servizio di asilo nido è un servizio educativo per l’infanzia di interesse pubblico, organizzato per 
accogliere i bambini fino ai 3 anni di età, ha finalità sociale ed educativa, in grado di accogliere le 
bambine e i bambini da 3 mesi a 36 mesi, concorrendo con le famiglie alla loro cura, educazione e 
socializzazione, promuovendone il benessere e lo sviluppo dell’identità, l’autonomia e competenze. 
La modalità organizzativa di funzionamento si diversificherà in relazione ai tempi di apertura, alla 
capacità ricettiva, assicurando pasto, riposo e operando, auspicabilmente, in continuità con la 
scuola dell’infanzia. 
Sotto l’aspetto gestionale la fruizione del servizio viene attualmente prevista in tre fasce orarie di-
stinte in: tempo parziale 7:30/13:00, tempo normale 7:30/16:30, tempo prolungato 07:30/18:00. La 
possibilità di estensione dell’orario viene ritenuto dall’Amministrazione uno degli elementi qualifica-
tivi del servizio, anche rispetto alle sue finalità intrinseche di conciliazione dei tempi di vita e lavoro 
delle famiglie. 
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Per quanto riguarda la gestione, si propone l’affidamento in concessione, tramite gara pubblica, 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Questa scelta consente di individuare 
un operatore qualificato, in grado di apportare professionalità qualificate, l’attuazione dell’idoneo 
progetto pedagogico, nonché l’adempimento degli indirizzi dell’Amministrazione, trasferendo al 
concessionario il rischio operativo e favorendo efficienza e innovazione. 
Il concessionario sarà responsabile della gestione completa del servizio, dall’organizzazione edu-
cativa alla gestione del personale, fino agli aspetti amministrativi e manutentivi ordinari, garanten-
do anche il rapporto con le famiglie e la collaborazione con il territorio. 
Il valore complessivo della concessione è stimato in circa 1,6 milioni di euro, per il periodo dal 1º 
gennaio 2027 al 31 agosto 2031. 
Le rette saranno definite dal Comune sulla base dell’ISEE, con l’obiettivo di mantenere accessibili-
tà ed equità per le famiglie. 
L’Amministrazione manterrà comunque un ruolo centrale di indirizzo e controllo attraverso attività 
di monitoraggio continuo della qualità del servizio e del rispetto degli standard previsti. 
In conclusione, l’obiettivo è attivare un servizio di alta qualità, capace di rispondere ai bisogni delle 
famiglie, valorizzare il territorio e contribuire allo sviluppo educativo e sociale della comunità. Gra-
zie. 
 
SINDACO: Grazie Assessore. Prego, se ci sono degli interventi sul punto. Prego, Consigliere Mo-
retto. 
 
CONS. MORETTO: Sì. Allora, tutto bene, tutto bello, Assessore mi piace. Quello che volevo un at-
timo valutare era, da un lato abbiamo una certezza della spesa, quel milione e 6 che mi diceva, 
che vedo che è stato ripartito in 30.000 euro sulla prima annualità e 350.000 euro gli anni succes-
sivi, per andare a completare la cifra del famoso milione e 6 e fischia. Viene anche riportato il fatto 
che il Comune si riserva, in base ai dati ISEE, di formulare le rette che potranno essere fatte, come 
viene anche riportato il fatto che, con successivo provvedimento del Consiglio Comunale, si prov-
vederà all’approvazione dei regolamenti di funzionamento di asilo nido. Ora, nulla toglie alla bontà 
dell’asilo nido su tutto quello che ha detto, formazione dei bambini, rapporti con le famiglie, tutto 
perfetto però, dico, non era il caso di sottoporre a questo consesso un unico documento in cui ci si 
dice: sì, guardate vogliamo fare questa convenzione, ci costa 1 milione e 6 e poi ne discutiamo, e 
vi portiamo anche... cioè siamo ad aprile, quindi siamo prossimi all’apertura del nido, vi portiamo 
anche il criterio con cui andremo a formare le rette, quindi una valutazione di costo che avrà la no-
stra comunità, chi aderirà e vi portiamo anche il Regolamento, così avremmo potuto valutare tutto 
quanto in un’ottica più organica. Non so perché sia stata portata questa richiesta di relazione istrut-
toria per l’affidamento del servizio e non c’è stato portato un pacchetto completo, che potevamo 
valutarlo tutto assieme, cioè dalle rette, che penso che abbiate già un’idea, divise per le tre fasce 
d’età, in base all’ISEE che possa esserci, e anche dal Regolamento che, ripeto, siamo ad aprile e 
se, come ci par di capire, si parte dal 1º gennaio… domani! Quindi dovremmo tornare su questo 
punto. Potevamo forse rimandarlo di due mesi e parlarne una volta sola. 
 
SINDACO: Consigliere, dopo continui pure, non volevo interromperla. Ci sono delle questioni a li-
vello tempistico, nel senso che noi oggi stiamo scegliendo come sottoporre il servizio. Quindi, at-
traverso la concessione. 
 
CONS. MORETTO: Non ho capito, come? 
 
SINDACO: Come sottoporre il servizio, come andare a gestire, qual è la forma. Quindi oggi stiamo 
proponendo al Consiglio Comunale la concessione. Tutti gli altri atti, è chiaro che, verranno di-
scussi in questa sede consiliare, però ci sono degli step. Quindi, qui c’è anche il Dottor Mattiuzzo, 
che meglio di me potrà spiegarvi da un punto di vista proprio tecnico quali sono i passaggi per arri-
vare poi all’apertura al 1º gennaio del 2027. Quindi, non potevamo aspettare di approvare questa 
delibera nel prossimo Consiglio Comunale perché, avvalendoci della Provincia come Stazione 
Unica Appaltante, ci sono dei tempi che vanno rispettati e, quindi, c’è proprio una scaletta, c’è un 
cronoprogramma su cui, insomma, l’ufficio assieme all’Amministrazione sta lavorando, però saran-
no prossimi anche i successivi atti. Oggi stiamo valutando la concessione come modalità di gestio-
ne del servizio. 



Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 27-04-2026 

 
CONS. MORETTO: Sì, Sindaco, però ne converrà con me che se io devo dire se quello che mi 
state sottoponendo come convenzione può o non può essere valido, ammissibile, ammissibile si-
curamente, brutta parola, valido o condivisibile, se non so qual è il sistema di rette che la mia citta-
dinanza di San Biagio di Callalta va a pagare, come posso dare il placet o il mio voto a questo? Se 
non so qual è il regolamento di ammissione, come posso dare il mio voto, se dopodiché vien fuo-
ri… non succederà mai… che non possono entrare i bambini per questo motivo, non possono en-
trare dei bambini per quest’altro motivo, non può... che so, qualcuno ogni tanto dice prima gli ita-
liani, lungi a pensarlo da me, però io vorrei saperle tutte queste cose qua, prima di dire a chi darlo 
in concessione. Vedere quali sono le modalità e gli impegni da farsi. Io capisco che ci sono dei 
problemi con la SUAP, perché ci sono delle scadenze. Ma, vivaddio, non possiamo nemmeno sta-
re sempre qua a votare guardando sempre il pezzettino dell’orto, senza guardare cosa succede 
attorno. 
Vorrei un attimo avere la visione completa. Con la visione completa, poi, esprimo le mie. Sindaco, 
gradirei il silenzio quando parlo, così, come inciso. 
 
SINDACO: Grazie, Consigliere Moretto. 
 
CONS. MORETTO: Ma non lo sente Sindaco? 
 
SINDACO: Consigliere... 
 
CONS. MORETTO: Ma non lo sente? No, glielo chiedo se non lo sente, mi dica che non lo sente. 
Mi dica che non lo sente. 
 
SINDACO: Consigliere sento la sua voce. Adesso mi appresto a rispondere alla sua domanda. 
 
CON. MORETTO: Ma io sono stanco di sentire ogni volta una pentola di fagioli. 
 
CONS. LISETTO: Cosa insisti…  (Intervento fuori microfono) 
 
SINDACO: Consigliere, Consiglieri, per favore, Consiglieri tutti, per favore, cerchiamo di mantene-
re un tono adeguato all’aula. Allora... 
 
CONS. MORETTO: È Lei il Presidente del Consiglio, è Lei che deve mantenerlo. 
 
SINDACO: Sto richiamando tutti i Consiglieri Comunali. 
 
CONS. MORETTO: No, io non devo essere richiamato perché non ho mai... non sono mai andato 
oltre le linee. 
 
SINDACO: Guardi, su questo è discutibile, ma non importa, cerchiamo di tornare sul punto. Allora, 
oggi stiamo sottoponendo al Consiglio Comunale, glielo torno a ribadire, adesso integrerà il Dottor 
Mattiuzzo, perché forse non sono sufficientemente chiara, la modalità di gestione del servizio. Le 
rette saranno uno step successivo, che tra l’altro se non sbaglio sono di competenza della Giunta 
Comunale. Per cui oggi, non è che stiamo valutando il pacchetto, stiamo valutando quale sarà la 
modalità di gestione. Un po’ come la mensa, anche con la mensa noi andiamo in concessione, lo 
stesso anche con il trasporto scolastico. Con i centri estivi abbiamo un’altra forma, quindi è la mo-
dalità attraverso cui noi eroghiamo il servizio.  
Dottor Mattiuzzo se vuole integrare. 
 
DOTT. MATTIUZZO: Sì, confermo, nel senso che ci sono più step e questo è il primo, che è dovu-
to per legge, tra l’altro, che è quello di istituzione del servizio, che è un presupposto che ci serve 
per andare poi a predisporre tutti gli atti di gara e andare con la SUA. Sarà necessario poi passare 
per la Giunta per le competenze della Giunta, che saranno quelle di approvazione del quadro eco-
nomico, e poi anche delle rette successivamente. Il passaggio del Regolamento è un’attività di tipo 
gestionale, che può essere fatta appunto anche successivamente. 



Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 27-04-2026 

Dobbiamo farlo in questo momento perché, anche se l’apertura è prevista per il 1° di gennaio, 
dobbiamo arrivare a consegnare, ad avere il concessionario, alcuni mesi prima, perché devono 
essere autorizzati e accreditati all’esercizio. Questo richiede un tempo di procedimento di circa 60 
giorni. Per cui sono step già predefiniti, questo diciamo è il primo passo, secondo le tempistiche 
che sono adeguate, insomma, per arrivare alla fine. 
 
CONS. MORETTO: Dottor Mattiuzzo, capisco, però, Lei mi corregga, le rette verranno incamerate 
dal Comune, che dà in concessione... 
 
DOTT. MATTIUZZO: No. Allora, è una concessione, per cui il Comune non incamera sostanzial-
mente nulla. 
 
CONS. MORETTO: Perfetto. Loro incamerano le rette e noi paghiamo 351.000 euro all’anno. 
 
DOTT. MATTIUZZO: No, non paghiamo 350.000 euro. 
 
CONS. MORETTO: Mi dica quanto. 
 
DOTT. MATTIUZZO: Allora, il valore della concessione è dato da tutto quello che può incamerare il 
concessionario, quindi il trasferimento del rischio gestionale è al concessionario. Quindi è una con-
cessione, non è un appalto, sono due concetti diversi. Quindi, il concessionario incamera le rette 
dai contribuenti, che vengono stabilite dalla Giunta Comunale, per una questione di calmierazione 
delle rette sul territorio, incamera anche tutti i contributi che sono previsti dalla Regione e a livello 
nazionale. Tutto questo fa, diciamo, il complesso del valore dell’appalto che voi vedete in 1 milione 
e 6; ma, di fatto, sono soldi che in qualche modo il concessionario incamera secondo questa for-
ma. 
 
CONS. MORETTO: Io voglio capire, questo non lo riesco a capire, quanto costa al Comune la ge-
stione annuale. 
 
SINDACO: Consigliere Moretto, solo per una chiarezza, in modo tale che anche così riusciamo, 
anche magari per chi ascolta i Consigli Comunali, se riesce a sintetizzare le domande, chiedo scu-
sa, così poi in modo organico le vengono date tutte le risposte, perché vede che magari anche il 
concetto di concessione era un concetto che andava spiegato. 
 
CONS. MORETTO: No no, ma infatti io sto chiedendo, Sindaco, di aver chiarezza per capire cosa 
poi dovremmo a votare. 
 
SINDACO: Certo. 
 
CONS. MORETTO: Domando: alla fine all’Ente cosa costa questo asilo nido ogni anno? Perché 
prima, nel prospetto alle spese triennali, era riportato. Io vorrei capire cosa costa, e mi diciate qua 
adesso, cosa costa ogni anno la gestione di questo asilo nido. 
 
SINDACO: Allora, la stima del costo dell’asilo nido ogni anno... 
 
CONS. MORETTO: A carico dell’Ente. 
 
SINDACO: A carico dell’Ente è di circa 80.000 euro, il massimo. 82, massimo, che l’Ente potrebbe 
spendere; potrebbero esserci, ci stiamo attivando, dei contributi che potrebbero arrivare dal fondo 
di solidarietà comunale, come potrebbero essere anche dei contributi che potrebbero derivare da 
delle convenzioni. Per cui, questo è l’importo massimo annuo che noi abbiamo preventivato e an-
che già previsto nel nostro bilancio, ancora in fase previsionale. Dopodiché, può essere anche che 
il Comune riesca ad incamerare dei contributi e quindi questo importo diminuisca ogni anno. 
 
CONS. MORETTO: Sì ma, proprio a spizzichi e bocconi, Sindaco, mi scusi, forse non mi spiego io, 
ma come arriviamo a questa cifra di 80.000 euro? 
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SINDACO: Il Responsabile del servizio... 
 
CONS. MORETTO:... poi se sono 80, 90, 80, 70 non è un problema. 
 
SINDACO: No no no no. No no no, il Responsabile del servizio ha fatto una previsione all’interno di 
un quadro economico, quindi di una sostenibilità di un progetto che poi andrà messo in gara, ov-
viamente lavorando in sintonia con la Provincia. Per cui, è stata fatta una valutazione nel merito 
che tiene conto di tanti aspetti. Per cui, la spesa massima per l’Ente si aggira attorno agli 82.000 
euro, ma è la spesa massima che, ripeto, potrebbe essere molto più bassa se riuscissimo ad avere 
dei contributi, che siano a livello statale attraverso il fondo di solidarietà comunale; abbiamo già 
avuto anche un incontro con l’Assessore regionale Paola Roma su questo tema, piuttosto che at-
traverso anche la stipula di alcune convenzioni. Per cui, ci stiamo attivando su questo fronte. Ma, 
prego, Dottor Mattiuzzo, se vuole integrare. 
 
DOTT. MATTIUZZO: Sì sì, tutto corretto, nel senso che deriva dalla previsione del piano economi-
co finanziario fatto con la SUA dalla Provincia di Treviso, che stima insomma un equilibrio della 
concessione in questo modo qui. 
 
CONS. MORETTO: Avremmo gradito che fosse stato allegata la convenzione, ma non importa. 
 
CONS. CAPPELLETTO A.: Posso fare una un quesito? 
 
SINDACO: Prego Consigliere. 
 
CONS. CAPPELLETTO A.: Degli 80.000 euro che Lei parlava, saranno costo, sono quelli che arri-
vano dallo Stato? Perché, ci ricordiamo la volta precedente la discussione che c’era stata, 30 posti 
però lo Stato finanzierà fino a 10 perché c’è il tetto... fino a nuove date, poi vedremo cosa succede-
rà, però in questo momento si parlava della stessa cifra. Questi sono quelli che poi... sono questi o 
sono altri? 
 
SINDACO: No, queste sono risorse nostre che, non sapendo se effettivamente queste risorse arri-
veranno, il Comune ha messo come risorse proprie all’interno del bilancio. Quindi non c’entrano i 
possibili contributi statali. 
 
CONS. CAPPELLETTO A.: Quindi il contributo statale, questo contributo statale è certo, voglio di-
re, perché avevamo ancora un margine per poter utilizzarli, Lei mi sta dicendo che questi li inca-
mererò direttamente chi gestirà, non sarà il Comune che li incamera. 
 
SINDACO: No. Allora, i contributi a cui noi facciamo riferimento potrebbero arrivare dal Fondo di 
Solidarietà Comunale che, in teoria, sono abbastanza certi, ma siccome ancora non li abbiamo in 
bilancio parliamo per ipotesi. I contributi a cui Lei fa riferimento, invece, sono dei contributi che sa-
rebbero dovuti essere stanziati per 10 posti. 
 
CONS. CAPPELLETTO A.: 10 posti, esatto. 
 
SINDACO: Esattamente. Hanno praticamente cambiato il parametro di riferimento per quanto ri-
guarda le annualità, quindi siamo passati da ‘18, ‘19 e ‘20 all’annualità successiva… 2022/2024, 
con un cambio di parametro a livello triennale della popolazione si è registrato un inverno demo-
grafico, quindi una riduzione di quello che è il parametro che va a determinare la percentuale del 
33%. Quindi, noi non abbiamo già raggiunto il 33%, quindi quel contributo previsto non ci arriverà 
più allo stato attuale, per cui si parlava... 
 
CONS. CAPPELLETTO A.: Nemmeno alla società che gestirà... 
 
SINDACO: No no no no, quello lì non è conteggiato né nel Piano Economico Finanziario né come 
risorse che incamera l’Ente. Queste risorse che noi stiamo mettendo in campo sono risorse pro-
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prie, che potrebbero essere diminuite qualora arrivassero dei fondi da parte dello Stato, come di-
cevo prima, i 4.000 euro ad utente residente, attraverso il Fondo di Solidarietà Comunale, quindi 
questa è una possibilità, 4.000 euro per ogni utente residente frequentante. Quindi, potrebbero es-
sere delle risorse, quindi capite bene che, se dovessimo per caso per assurdo avere... parliamo 
per ipotesi, per quello in questo momento il bilancio ha previsto risorse proprie; 4.000 euro per 30 
fate voi il conto, 4, 8, 12, quindi potrebbe anche essere che un domani, in una delle ipotesi migliori, 
se riuscissimo ad avere 30 residenti il nostro contributo potrebbe anche essere non dico zero, ma 
veramente minimo. Però, ripeto ancora una volta, siccome queste risorse arrivano con il Fondo di 
Solidarietà Comunale, che è diciamo posticipato rispetto a quello che è il bilancio di previsione che 
prevede il budget nei diversi capitoli di spesa, in questo momento abbiamo previsto risorse proprie.  
Prego, se ci sono altri interventi. Prego Consigliere Zangrando. 
 
CONS. ZANGRANDO: Io volevo fare una domanda che va un po’ sulle questioni di metodo, che 
poi definiscono anche la qualità del progetto stesso. La relazione tecnica richiama, a più riprese, la 
logica del polo dell’infanzia. L’obiettivo di garantire quindi una continuità educativa tra il nido e la 
scuola dell’infanzia statale, è un obiettivo condivisibile, anzi qualificante, ma come s’intende con-
cretamente realizzarlo? Voglio dire, chi coordina questo raccordo pedagogico tra il concessionario, 
che è privato, perché sarà affidato per gara, e la scuola dell’infanzia statale, che oggi risponde co-
munque a una dirigenza scolastica? Sono già stati avviati, ecco, appunto, contatti e un attimo per 
capire il coordinamento pedagogico se avrà un ruolo definito in questo raccordo. 
 
SINDACO: Allora, già la legge regionale di un paio di anni fa prevede appunto l’istituzione di questi 
poli dell’infanzia, che hanno proprio un obiettivo educativo verticale. L’obiettivo è quello, una volta 
appunto istituito il servizio, quindi da gennaio, di aprire un’interlocuzione con l’Istituto Comprensivo. 
Dico questo perché si riuscirà a concretizzare, ma in realtà, proprio da parte della scuola 
dell’infanzia statale, già oggi c’è stata un’apertura molto positiva per collaborare proprio in 
quest’ottica. Quindi, è un’esigenza sia dell’Amministrazione ma sia anche delle insegnanti proprio 
della scuola dell’infanzia. Quindi, abbiamo già trovato una buona predisposizione da parte della 
parte statale, ecco, chiamiamola così, da parte dell’Istituto Comprensivo. Quindi, si tratterà sola-
mente di mettere insieme le due parti e di condividere un protocollo, un progetto educativo. Oggi 
rimane proprio questo polo dell’infanzia a livello educativo, nel senso che non sono ancora state 
messe nei bilanci degli Enti sovraordinati, quindi Regione e Stato, delle risorse per dare delle pre-
mialità. Ma questo non è escluso. Quindi, oltre alla funzione educativa potrebbe essere, parliamo 
sempre per ipotesi, però cerchiamo insomma di anticipare i tempi, che un domani ci siano anche 
delle premialità a livello economico, forse.  
Ci sono altre domande? Allora ringrazio il Dottor Mattiuzzo per il prezioso lavoro e procediamo con 
le dichiarazioni di voto. Prego Consigliere Moretto, dulcis in fundo. 
 
CONS. MORETTO: Sì, la parte migliore viene sempre alla fine. Allora, niente, prendiamo atto di 
questo progetto e ci rammarichiamo di non essere stati messi nella situazione di valutare comple-
tamente quale sarà la struttura dei costi a carico dell’Ente. Ci rammarichiamo del fatto che non sia 
presentato contemporaneamente, come dicevamo, un prospetto delle rette che possono essere 
applicate. Ci rammarichiamo del fatto che il regolamento venga approvato solo successivamente. 
Avessimo avuto una visione globale su tutti questi aspetti potevamo prendere una decisione diver-
sa. In assenza di questa documentazione, di queste informazioni, che non ci avete fornito, il nostro 
voto sarà un voto di astensione. 
 
SINDACO: Grazie. Prego Capogruppo Federica Cappelletto. 
 
CONS. CAPPELLETTO F.: Grazie. Quando si parla di qualità della vita, di conciliazione tra lavoro 
e famiglia e di parità di genere, non possiamo dimenticare che questi obiettivi sono realmente rag-
giungibili solo se si mettono le famiglie, in particolare le donne, nelle condizioni di poter contare su 
servizi essenziali per la crescita dei figli. Se vogliamo affrontare concretamente il tema dell’inverno 
demografico, non possiamo fermarci ai proclami, agli slogan o ai soli incentivi economici. È neces-
sario, invece, intervenire in modo strutturale, creando le condizioni affinché chi sceglie di mettere 
al mondo dei figli possa contare su una rete di servizi adeguata, stabile e accessibile. Questo si-
gnifica costruire una comunità che accoglie, che sostiene, che accompagna le famiglie, garanten-
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do servizi educativi e di cura che rendano possibile la conciliazione tra vita privata e professionale. 
In questo senso, l’istituzione del nuovo asilo nido comunale rappresenta un passo concreto e im-
portante nella direzione giusta, un investimento sulle nuove generazioni, sulle famiglie e sul futuro 
del nostro territorio.  
Qualcuno in passato ha scelto di chiudere i servizi educativi, per problematiche anche minime. Noi, 
invece, crediamo che i servizi vadano ampliati e rafforzati, compatibilmente con i numeri e con le 
reali esigenze del territorio. 
Con questo atto dimostriamo, ancora una volta, che crediamo nelle famiglie, nei nuovi nati e nelle 
nuove generazioni. Un impegno che si inserisce in un percorso già avviato in questo mandato e 
che guarda con responsabilità e visione al futuro della comunità. Qui non si tratta di schieramenti 
politici, ma di opportunità concrete di miglioramento della qualità della vita e dei servizi reali a favo-
re dei cittadini. Per questo votiamo a favore. 
 
SINDACO: Grazie mille. Procediamo quindi con la votazione. 
Favorevoli? Contrari? Astenuti? 
Il Consiglio Comunale approva. 
Votiamo anche l’immediata eseguibilità. 
Favorevoli? Contrari? Astenuti? 
Il Consiglio Comunale approva. 
Grazie. Il Consiglio Comunale è concluso. Buona serata. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
 Dott.ssa Valentina Pillon Dott.ssa Luisa Greggio 
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RELAZIONE ISTRUTTORIA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO “ASILO NIDO COMUNALE” 

2027/2031 

(ai sensi dell’art. 14, comma 3 del D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201) 

 

PREMESSA 

L’Amministrazione comunale di San Biagio di Callalta, nell’ambito dell’attuale quadro normativo e 
di contesto, ritiene di rilievo l’istituzione di un Asilo Nido per garantire e favorire lo sviluppo 
armonico dei bambini integrando l'opera educativa della famiglia e per promuovere e facilitare la 
conciliazione dei tempi di lavoro con i tempi di vita.  
Sul fronte della programmazione eurounitaria è in atto un ciclo volto al rafforzamento generale dei 
servizi per l’infanzia e che il legislatore nazionale ha nel tempo accolto attraverso la strutturazione 
di una serie di misure atte al rafforzamento progressivo degli interventi e servizi atti a perseguire 
tali finalità. 
Trattasi di un iter pluriennale di sviluppo dei servizi di Asilo Nido, ed in generale dei servizi 
all’infanzia e di supporto alle famiglie con bambini, omogeneo nei diversi territori. 
Con D.G. 101 del 30.05.2024 l’Ente ha aderito all’Avviso Pubblico del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito di concerto con il Ministero dell’Economia e Finanze per il finanziamento del nuovo 
Piano per asili nido nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU per la costruzione di una nuova struttura comunale in via G. 
Matteotti (Loc. Spercenigo) in continuità con l’esistente scuola per l’infanzia al fine di creare un 
“Polo dell’infanzia” secondo quanto disciplinato dal d.lgs. 65/2017 “Istituzione del sistema integrato 
di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 
181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107” e delle più recenti linee guida della Regione del 
Veneto approvate con D.G.R. n. 1306 del 14 novembre 2024. 
La Regione Veneto ha disciplinato già con la L.R. n. 32/1990 gli interventi in materia di servizi 0-3 
promuovendo l’attività educativo-assistenziale degli asili nido e successivamente individuando i 
vincoli strutturali e qualitativi con L.R. 22/2002 e le successive disposizioni applicative, dove oggi il 
servizio di Asilo Nido trova compiuta disciplina. 
A fronte di ciò l’attività dei nidi ed in generale dei servizi educativi 0-3 va contestualizzata all’interno 
di un complesso di servizi e offerte integrate a favore dei bambini, delle loro famiglie e della loro 
comunità di appartenenza, i cui principi e strumenti di governance possono riscontrarsi nella 
normativa quadro di cui al d.lgs. 65/2017, dalla L. 328/00 e dalla più recente norma di rango 
regionale L.R. 4/2024 che ridisegna il complesso della funzione socio-assistenziale in un contesto 
pianificatorio e di esecuzione allargato. 
L’attivazione del servizio di Asilo Nido nel territorio comunale va inquadrato in un contesto più 
ampio, inteso sia in senso lato, quale paniere di prestazioni ed opportunità a favore delle famiglie 
con bambini nell’età dell’infanzia, che di contesto geografico di riferimento, o comunque più in 
generale quale parte di un complesso di azioni coordinate di sviluppo di comunità. 
In sostanza l’approccio alla programmazione delle politiche di welfare, e dei relativi servizi, sta 
tendendo sempre più ad un approccio integrato, al fine di garantire a livello di ambito territoriale 
esteso equità di accesso, omogeneità, efficacia, efficienza, generatività ed innovazione. 
In senso stretto l’istituzione dei Coordinamenti Pedagogici, così come previsti dall’art. 1 comma 3 
del d.lgs. 65/2017 e dal D.M. del Ministero dell’Istruzione 334/2021, rappresentano un elemento di 
supporto alla funzione svolta dai servizi per l’infanzia 0-6 per il territorio sovra-comunale di 
competenza, ed in ambito locale con Delibera di Giunta comunale 160/2025 è stato avviato un 
percorso per la costituzione di uno spazio di confronto stabile tra istituzioni, educatori, famiglie e 



attori sociali del territorio impegnati nel promuovere il benessere e la crescita dei bambini in età 
prescolare e delle loro famiglie, attuando una strategia di medio termine per la valorizzazione delle 
realtà a responsabilità educativa del territorio, con il fine di potenziare il compito educativo della 
comunità. 
 

INFORMAZIONI DI SINTESI 
 

Oggetto dell’affidamento Gestione del nuovo servizio di Asilo Nido sito in via G. 
Matteotti (Loc. Spercenigo). La gestione è prevista da 
gennaio 2027 ad agosto 2031. 

Importo dell’affidamento Il valore stimato della concessione è pari ad € 

1.625.320,00 

Ente affidante  Comune di San Biagio di Callalta  - C.F. 80009250269 

Tipo di affidamento Concessione 

Modalità di affidamento Affidamento tramite procedura a evidenza pubblica (d.lgs. 
201/2022, art. 14, comma 1, lett. a) 

 

Durata dell’affidamento 01.01.2027 – 31.08.2031 

Territorio e popolazione interessata 
dal servizio da affidare 

  Comune di San Biagio di Callalta 

   
 
CONTESTO GIURIDICO 
 
Si richiamano: 
 
- Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza approvata dall’Assemblea 

Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, ratificata con L. n. 176 del 27 maggio 1991; 
- La L.R. n. 32 del 23 aprile 1990 “Disciplina degli interventi regionali per i servizi educativi alla 

prima infanzia: asili nido e servizi innovativi”; 
- La L.R. n. 22 del 16 agosto 2002” “Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, 

socio-sanitarie e sociali”; 
- La Legge n. 107 del 13 luglio 2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
- D.lgs. n. 65 del 13 aprile 2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione 

dalla nascita fino ai sei anni”; 
- Il D.M. n. 334 del 22 novembre 2021 “Adozione delle linee pedagogiche per il sistema 

integrato zerosei” 
- Il D.M. n. 43 del 24 febbraio 2022 “Adozione degli Orientamenti nazionali per i servizi educativi 

per l’infanzia”; 
 
Con Delibera di Consiglio comunale n. 29 del 29.09.2025 è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione 2026/2028 e con successiva Delibera di Consiglio comunale n. 50 del 
22.12.2025 la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026/2028. 
I documenti di programmazione sopra richiamati, nell’ambito dell’obiettivo strategico di sostegno ai 
minori e genitori di promozione e sviluppo dei servizi per l’infanzia, ha individuato tra gli interventi 
per l’infanzia e i minori l’avvio del servizio di gestione del nuovo Asilo Nido comunale.  
Il servizio nell’ambito delle attività di programmazione complessive è stato inserito nel “Programma 
triennale degli acquisti di beni e servizi” 2026/2028 ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. 36/2023. 
In particolare la NaDUP ha già individuato quale azione necessaria l’espletamento di gara ad 
evidenza pubblica per la concessione del servizio di gestione del nuovo asilo nido Comunale. 



Il d.lgs. n. 2021 del 23 dicembre 2022, n. 201, “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica”, detta una nuova disciplina quadro sui servizi pubblici locali di rilevanza 
economica tra i quali i servizi di Asilo Nido.  
Secondo la definizione di “servizio pubblico locale di rilevanza economica” di cui all’art. 2 comma 
1, lett. c) del citato d.lgs. 201/2022 esso è un servizio erogato dietro corrispettivo economico su un 
mercato che, può ritenersi, lo svolgerebbe a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed 
economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza e che in tale senso il Comune di 
San Biagio di Callalta intende garantire, come già espresso dall’Amministrazione nella propria 
programmazione, nell’ambito delle proprie competenze il servizio al fine di assicurare la 
soddisfazione dei bisogni dei nuclei familiari e dei minori, promuovendo l’omogeneità dello sviluppo 
e la coesione sociale. 
In particolare l’art. 14 del d.lgs. 201/2022 prevede quattro possibili modalità di gestione dei servizi 
pubblici a rilevanza economica: 
 
a) affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica;  
b) affidamento a società mista;  
c) affidamento a società in house; 
d) limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, gestione in economia o mediante azienda 

speciale; 
 
L’art. 14 del d.lgs. 201/2022, oltre ad indicare le alternative perseguibili ai fini dell’affidamento del 
servizio, richiede la valutazione di una serie di elementi relativi alle caratteristiche tecniche, 
economiche e qualitative in funzione del servizio offerto agli utenti interessati ed ai riflessi sulla 
gestione. 
In tema di forme di affidamento già l’art. 15 del medesimo Decreto auspica in via preferenziale il 
ricorso alla forma concessoria dando atto che “Gli enti locali e gli altri enti competenti affidano i 
servizi di interesse economico generale di livello locale secondo la disciplina in materia di contratti 
pubblici, favorendo, ove possibile in relazione alle caratteristiche del servizio da erogare, il ricorso 
a concessioni di servizi rispetto ad appalti pubblici di servizi, in modo da assicurare l’effettivo 
trasferimento del rischio operativo in capo all’operatore”. 
Nella normativa di settore per concessione di servizi si intende, ai sensi dell’art. 177 comma 1 del 
d.lgs. 36/2023 un affidamento che “…comporta il trasferimento al concessionario di un rischio 
operativo legato alla realizzazione dei lavori o alla gestione dei servizi…” fermo restando che ai 
sensi del comma 5 del medesimo art. 177 “l’assetto di interessi dedotto nel contratto di 
concessione deve garantire la conservazione dell’equilibrio economico-finanziario…”, nel 
complesso del servizio reso. 
La disciplina europea chiarisce che l’elemento caratterizzante del rapporto concessorio, idoneo a 
distinguere tale fattispecie dal contratto di appalto, si realizza nel trasferimento del rischio 
operativo, in sostanza nell’assunzione del rischio connesso all’incertezza dell’attività di gestione, 
rischio questo che ha natura economica in normali condizioni operative. 
Ciò fermo restando, in funzione dell’interesse pubblico da perseguire, va evidenziato che per il 
mantenimento dell’equilibrio finanziario, sono ammessi ai sensi del comma 5 del citato art. 177 del 
Codice, interventi pubblici di sostegno, applicati questi in via marginale, escludendo in ogni caso 
atti regolatori o clausole che possano comportare per l’operatore economico il complessivo sollievo 
da potenziali perdite.   
 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 
 
Il servizio di Asilo Nido è un servizio educativo per l’infanzia di interesse pubblico, organizzato per 
accogliere i bambini fino ai 3 anni d’età, a finalità sociale ed educativa. 
Ai sensi del d.lgs. 65/2017 sono definiti come servizi in grado di accogliere le bambine e i bambini 
tra tre e trentasei mesi, concorrendo con le famiglie alla loro cura, educazione e socializzazione, 
promuovendone il benessere e lo sviluppo dell'identità, l'autonomia e competenze. 
La strutturazione delle modalità organizzative e di funzionamento si diversifica in relazione ai tempi 
di apertura, alla capacità ricettiva, assicurando pasto, riposo e operando auspicabilmente in 
continuità con la scuola dell'infanzia. 



 
Caratteristiche del servizio 
 
L’Asilo Nido comunale di San Biagio di Callalta trova sede in via G. Matteotti, nella località di 
Spercenigo, nella medesima area sorge la scuola dell’infanzia statale. 
La struttura è prevista per l’accoglienza di n. 30 bambini, misura questa aumentabile del 20% ai 
sensi della vigente disciplina. 
La struttura è realizzata ex novo nell’ambito del nuovo Piano per asili nido della Missione 4 – 
Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 
Dal punto di vista della sua conformazione la struttura è stata organizzata negli spazi da elementi 
che interagiscono tra loro in ampiezza, forma, arredi, oggetti, luce, colori e suoni, al fine di adattare 
i bisogni dei bambini alla complessità progettuale rispondendo in particolare ai bisogni di 
rassicurazione-riconoscimento ed esplorazione-scoperta. 
Gli spazi sono organizzati in più zone suddivise in uno spazio di filtro-ingresso-reception, lo spazio 
per i lattanti (3-12 mesi), lo spazio per i divezzi (12-36 mesi), i servizi igienici, un cucinotto, i servizi 
per gli insegnanti ed il personale ausiliario, magazzino e ripostigli. 
In particolare lo spazio per i lattanti prevede una suddivisione in una parte per le attività libere e 
una saletta adibita al riposo, entrambe ricavate nell’area più silenziosa e protetta dell’edificio. 
Lo spazio per i divezzi è suddiviso in sala per le attività libere e refezione e sala per il riposo, dotati 
di arredi fissi e mobili adeguati a garantire la massima flessibilità degli spazi 
Particolare attenzione è stata posta al contenimento del consumo energetico del nuovo plesso 
attraverso due criteri principali: l’apporto di contributi energetici gratuiti ed il contenimento delle 
dispersioni. 
Gli impianti tecnologici (elettrico, idro-termo-sanitario), unitamente al Building Automation, impianti 
per la produzione autonoma di energia elettrica (fotovoltaico) ad un opportuno sistema di 
coibentazione termica che tenga conto degli apporti energetici passivi gratuiti solari ed interni, 
dovrà garantire consumi energetici limitati e un adeguato livello di comfort. 
Il progetto ha previsto inoltre la creazione delle architetture del verde che possano offrire al 
bambino varietà di spazi naturali e che al contempo possano soddisfare le esigenze legate alla 
progettazione eco-bio-compatibile. 
 
Sotto l’aspetto gestionale la fruizione del servizio viene attualmente prevista in tre fasce orario 
distinte in: 
 
- tempo parziale: dalle ore 7:30 alle ore 13:00; 
- tempo normale: dalle ore 7:30 alle ore 16:30; 
-      tempo prolungato: dalle ore 7:30 alle ore 18:00. 
 
La possibilità di estensione dell’orario viene ritenuto dall’Amministrazione uno degli elementi 
qualificanti del servizio, anche rispetto alle sue finalità intrinseche di conciliazione dei tempi di vita 
e di lavoro delle famiglie. 
Oltre alla conformazione dei servizi erogati secondo quanto previsto dagli indirizzi e dalla 
normativa vigente (quali L.R. n. 32/1990, L.R. n. 22/2022 e D.G.R. n. 84/2007 e s.m.i.) risulta 
centrale l’attuazione da parte del concessionario di un progetto pedagogico in grado di rispondere 
efficacemente ai bisogni dei bambini e delle loro famiglie, anche di fronte alle mutate esigenze dei 
nuclei familiari e del contesto sociale. 
Questo si conforma alla previsione di inserimento del servizio all’interno di un “Polo dell’Infanzia” 
come iniziale indirizzo dell’Amministrazione espresso in fase di approvazione con Delibera di 
Giunta n. 101/2024. 
I Poli per l’Infanzia si caratterizzano secondo quanto disposto dal legislatore (d.lgs. 65/2017, D.M. 
334/2021 e D.G.R. n. 1306/2024) per divenire “…laboratori permanenti di ricerca, innovazione, 
partecipazione e apertura al territorio, anche al fine di favorire la massima flessibilità e 
diversificazione per il miglior utilizzo delle risorse, condividendo servizi generali, spazi collettivi e 
risorse professionali” oltre che un “luogo di aggregazione sociale che favorisca la partecipazione 
delle famiglie all’esperienza formativa dei bambini, la costruzione di legami comunitari...un punto di 

riferimento e un sostegno importante per affrontare l’esperienza genitoriale”. 



La progettazione didattico-pedagogica e strategica del servizio, anche in tale prospettiva, dovrà 
pertanto essere adottata nella logica della costruzione di una comunità educante, che orienti 
l’azione educativo/didattica allo sviluppo delle competenze e al raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento in continuità, nel rispetto del principio di personalizzazione e individualizzazione dei 
processi formativi. 
In quest’ottica di valorizzazione della validità ed innovatività del progetto pedagogico da un lato e 
di inserimento nel contesto comunitario dall’altro, il concessionario potrà offrire ulteriori servizi ag-
giuntivi potendo eventualmente utilizzare la struttura per fornire servizi qualificati di natura socio-
educativa per la prima infanzia nonché per il sostegno alla genitorialità. 
Nell’ottica di garantire l’interesse generale in termini di accessibilità al servizio viene prevista la 
calmierazione delle rette di frequenza dei bambini residenti nel territorio comunale sulla base 
dell’attestazione ISEE ai sensi del DPCM 159/2013 e delle successive modifiche normative in 
materia. 
Il concessionario sarà tenuto all’applicazione delle rette secondo le fasce stabilite 
dall’Amministrazione comunale. 
Tale intervento risulta strettamente correlato alle finalità di accesso al diritto all'educazione, alla 
conciliazione tra tempi di vita e lavoro delle famiglie, al sostegno alla natalità e all’inclusione 
sociale, in aderenza e continuità con gli altri interventi già complessivamente attivi tra cui quelli 
previsti dall’ articolo 1, comma 355, L. 232/2016 e dalla L.R. n. 20/2020.  
Gli elementi caratterizzanti del servizio, come già richiamato in premessa, sono quindi correlati ai 
principi di matrice eurounitaria che prevedono un approccio sistemico, olistico e inclusivo, per 
cogliere la globalità dello sviluppo della persona, in grado di rispondere all’evoluzione dei bisogni e 
dei contesti sociali, culturali ed economici, in applicazione delle cinque dimensioni di qualità: 
accesso, professionalità degli operatori, curricolo per il benessere (riconoscimento delle differenze 
personali e agevolazione delle transizioni tra istituzioni educative), monitoraggio e la valutazione. 
Ogni requisito specifico imposto dall'Amministrazione al concessionario per garantire il 
conseguimento degli obiettivi di servizio pubblico, quali a titolo non esaustivo criteri di accesso e 
strumenti di governance, sarà disciplinato nel Regolamento comunale di gestione del servizio di 
Asilo Nido comunale, nonché sulla base degli indirizzi forniti dalla Giunta Comunale con propria 
deliberazione.  
 
Obblighi di servizio pubblico e relative compensazioni 
 
Il concessionario dovrà adempiere ad ogni obbligo e adempimento che verrà definito in funzione 
nel Capitolato:  
 
- assumere a proprio carico l'uso dei locali e della struttura concessa nello stato di fatto in cui si 

trova; 
- assumere a proprio carico le spese relative alle utenze, alla manutenzione ordinaria, al costo 

del personale, della gestione amministrativa, del materiale didattico e di consumo; 
- l’accoglienza dei bambini e le prestazioni ed attività di assistenza, educazione e formazione; 
- l’organizzazione ed espletamento di attività igienico-sanitarie, ludiche, pedagogiche, didattiche 

e socio-educative, tese alla formazione ed alla educazione dei bambini; 
- attività volte allo sviluppo degli aspetti affettivi, cognitivi, psicologici e sociali dei bambini; 
- attività di collaborazione con la famiglia; 
- servizio di pulizia e riordino locali, l’acquisto e stoccaggio dei generi alimentari; 
- le attività di collaborazione con la Scuola dell'Infanzia per la continuità educativa; 
- l’adozione di strumenti e metodi che rendano misurabile la qualità; 
 
L’elenco di cui sopra non è da considerarsi esaustivo, ma deve ritenersi compresa ogni ulteriore 
attività necessaria al corretto svolgimento del servizio. 
In riferimento alle compensazioni degli obblighi di servizio il concessionario introiterà le rette a 
carico delle famiglie, delle iscrizioni, dei contributi di cui potrà beneficiare, quali i contributi in conto 
gestione di competenza regionale e del Ministero competente, oltre che del contributo comunale 
da determinarsi annualmente al fine di abbattere il costo del servizio fissato a carico dei cittadini. 



L’importo complessivo per l’affidamento quinquennale del servizio per il periodo 01.01.2027 – 
31.08.2031 (Anni educativi 2026/2027 – 2027/2028 – 2028/2029 – 2029/2030 – 2030/2031) è 
stimato per € 1.625.320,00 al netto di IVA. 
La retta mensile per la frequenza dell’Asilo Nido comunale verrà applicata dal concessionario 
secondo gli importi e le fasce ISEE definite dall’Amministrazione comunale. 
Potranno essere vagliate, a parziale scorporo delle spese sostenute dal Comune, eventuali 
convenzioni con Enti terzi per la riserva di posti, secondo quanto disciplinato dall’art. 1 comma 172 
della L. 234/2021 ed in particolare delle successive disposizioni applicative. 
Il concessionario svolgerà il servizio in oggetto nei locali indicati, rimanendo gli interventi di 
manutenzione straordinaria dello stabile in capo all’Ente proprietario, secondo quanto meglio 
disciplinato nel Capitolato. 
 
MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 
 
In linea con la proposta sopra descritta si prevede che il servizio di gestione venga affidato ai sensi 
dell’art. 14 comma 1 lett. a) del d.lgs. 201/2022 e dell’art. 177 e seguenti del d.lgs. 36/2023 con 
contratto di concessione facendo ricorso alla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Treviso. 
Il criterio di aggiudicazione sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108 comma 2 lett. a) del d.lgs. 36/2023. 
  
MOTIVAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELLA SCELTA  
 
Risultati attesi della modalità di gestione 
 
In coerenza con quanto indicato nelle sezioni precedenti si individuano primariamente: 
 

• Attuazione del servizio attraverso elevati standard qualitativi e di efficacia nel rispetto degli 
indirizzi dell’Amministrazione comunale; 

• Gestione del servizio mediante operatore economico in grado di apportare professionalità 
qualificate, il rispetto dei requisiti di legge riferiti all’esercizio dello specifico servizio, 
l’attuazione del più idoneo progetto pedagogico nonché l’adempimento degli indirizzi 
dell’Amministrazione; 

• Gestione secondo le prerogative ed il rispetto della forma concessoria, in ogni caso in 
aderenza agli stanziamenti e degli equilibri di bilancio. 

 
Comparazione con opzioni alternative  
 
La necessità di assicurare la continuità nell'erogazione del servizio ed il mantenimento di una 
organizzazione dello stesso programmata e stabile nel tempo, rappresentano ragioni adeguate per 
l'affidamento mediante evidenza pubblica.  
E’ facilmente desumibile che l’opposta modalità della gestione diretta non sarebbe attualmente 
percorribile dall’Ente a fronte delle esigenze che ciò comporterebbe in termini di allocazione di 
risorse umane, finanziarie, amministrative ed organizzative, non essendo pertanto possibile se non 
con l’esternalizzazione, in particolare nella forma della concessione, garantire una adeguata 
organizzazione e dotazione di servizi capaci di valorizzare la struttura. 
La scelta della concessione rispetto all’appalto di servizi si estrinseca in quanto già espresso nella 
sezione relativa al contesto giuridico.  
L'appalto ha struttura bifasica tra appaltante ed appaltatore con il gravame del compenso in modo 
diretto sull'appaltante, mentre nella concessione, si conforma una dimensione triadica, dove il 
concessionario ha rapporti negoziali diretti con l'utenza finale, dalla cui richiesta di servizi deriva 
una propria remunerazione, tendendo tale schema a spingere l’attività di gestione alla ricerca di 
aspetti di efficacia, efficienza ed innovazione. 
 
 
 
 



Analisi e motivazioni della durata del contratto di servizio 
 
Si prevede la durata della concessione ragionevolmente dal 01.01.2027 al 31.08.2031, al fine di 
garantire le tempistiche adeguate in termini di capacità di gestione, valore, complessità e 
proporzionalità.  
  
 
 
STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DI EFFICIENZA, EFFICACIA ED ECONOMICITÀ  
 
Monitoraggio  
 
La ricognizione periodica della situazione gestionale del servizio, prevista dall’art. 30 comma 1 del 
d.lgs. 201/2022, verrà effettuata nell’ambito degli idonei controlli in fase di esecuzione così come 
previsto dal Capitolato e dalla disciplina del Codice, ed in particolare dall’art. 114 e dall’All. II.14. 
L’esecuzione dei contratti aventi ad oggetto servizi o forniture è diretta dal RUP, che controlla i 
livelli di qualità delle prestazioni erogate. Il RUP, nella fase dell’esecuzione, si avvale del direttore 
dell’esecuzione del contratto (o suo assistente direttamente incaricato) il quale effettua la verifica di 
conformità. 
Il DEC esercita la sua funzione di controllo durante tutta la durata del rapporto contrattuale, svolta 
secondo criteri di misurabilità della qualità, sulla base di parametri oggettivi segnalando al RUP 
eventuali ritardi, disfunzioni o inadempimenti rispetto alle prescrizioni contrattuali, anche al fine 
dell’applicazione da parte del RUP delle corrispondenti penali. 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA 6^ AREA 
Dott. Mattiuzzo Francesco 
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